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manente in EpiJcopo juri/dicìione, qua dicitur ordinis , 
& praeminentiali, ac territoriali, ad differentiam fepa- 
rationis veri territorii à dixcefi -, ut dixit Card. de Luca 
dije. num. 5. &feq. dejurifdift. Ma perche il Con- 
cilio di Trento non in tutte le altre cofe a’Vefcovi gli 
foggetta j come a’ Delegati i fi dee percio fupporre, 
che reftando ferma la bolla del Concilio di Lacerano, 
in quelle cofe, che fon nella medefitna efpreifc, fieno 
i Regolari .a’Vefcovi, come ad Ordinar;, foggctti, 
non come a’Delegati.

E ciò non può certamente metters’in contefa, sì, 
perche nella mentovata bolla nulla fi parla di Dele- 
gato ; dunque fe in effa , per quelle ..cofe ivi notato , 
i Regolari a’Vefcovi fi voglionfoggetti, fi vogliono 
foggetei a’Vefcovi,'co.mead Ordinar;,non come a’De- 
legati : Sì ancora , perche in quelle cofe , che riguar- 
dano i Regolari, non come Regolari, ma, o corno 
Parrochi, o come ConfeiTori, o come Predicatori, 
non an luogo i privilegi, che fonconceduti folamen- 
te ad elfi come a’Regolari; dunque non èbifogno fog- 
gettargli a’Vefcovi,come a’Delegati,perla conferva- 
zioc. di quei privilegi, che non vi fono. E qualora 
alcun mai ve ne foife , colla predetta bolla fi rivocò , 
non fi mantenne ; perche non fi fece menzione della 
daufoladi foggettargli a’Vefcovi, come a’Delegati, 
per la quale i privilegi fi mantengono di non eifer fog- 
getti a’Vefcovi, combad Ordinari. Oltre a ciò , fi può 
anche provare quanto da noi vien detto , con quella-» 
comune dottrina , colla quale i Dottori infegnano, 
che, in alcune cofe, ¡Regolari a’Vefcovi fon foggecti, 
come a’Delegati, dicon’elfi cumulative ; e voglion di- 
re, che fon foggctti, e come ad Ordinarj, e corno 
•a’Delegati 5 dunque evvi in effi in alcune cofe l’or-

dina.


